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Arata illustra in consiglio il motivo dei 17 ricorsi al TAR 
\ w 

Ma sono tutte educativo-religiose 
le 26 opere pie sottratte al Comune? 

La giunta vuole conoscere i criteri che hanno portato all'esclusione di diciassette IPAB - La 
complicata vicenda del decreto governativo - Slittato in consiglio il dibattito sul problema 

Concluso il convegno sul credito 

Banche e Regione : 
discutere i problemi 
a uno stesso tavolo 

La proposta della Regione 
non è caduta nel vuoto: ban­
che e Istituti di credito saio 
disponibili a un confronto se­
rio sui temi dello sviluppo 
del settori produttivi e della 
programmazione democratica. 
Il « tavolo permanente » di 
incontro tra sistema crediti­
zio e Regione, proposto l'al­
tro ieri dall'assessore Berti. 
si farà. Da questo punto di 
vista il convegno sul credito 
della giunta region&.e ha avu­
to il successo che gli organiz­
zatori si attendevano. Segno, 
come hanno ricordato ieri nel­
la seconda e ultima giornata 
dei lavori numerosi interve­
nuti, che qualcosa anche nei 
meccanismi economici regio­
nali sta mutando. La pro­
grammazione democratica de­
gli enti locali è, insomma, 
una realtà e banche e siste­
ma creditizio non possono 
ignorarlo. 

E' stato questo, del resto, 
il senso dell'intervento conclu­
sivo del presidente della giun­
ta regionale Santarelli: « Noi 
— ha detto — chiediamo al­
le banche un confronto sulle 
nostre scelte programmatiche 
e una partecipazione concreta 
alla loro attuazione. Le scel­
te della Regione sono chia­
re: intendiamo distribuire ri 
sorse per valorizzare tutte le 
energie imprenditoriali e pro­

duttive e attuare il riequili­
brio territoriale. Significa im­
porre priorità che diano im­
pulso ai mezzi finanziari re­
gionali e al risparmio ban-

Accoltellato 
un cileno 
davanti . 

alla Zecca 
Camminava barcollando 

lungo via Principe Umberto 
piegato su un fianco, quan­
do lo ha notato un agente 
della Finanza, proprio da­
vanti alla Zecca. L'uomo, un 
cileno di 45 anni, aveva una 
ferita molto profonda al 
fianco sinistro, quasi cer­
tamente una coltellata vi­
brata con molta forza pochi 
minuti prima. 

L'agente della guardia di 
Finanza che Io ha raccolto. 
ha bloccato un'auto di pas­
saggio per farlo accompa­
gnare all'ospedale S. Gio­
vanni dove è stato immedia­
tamente trasportato in sala 
operatoria. 

Le sue condizioni sono 
molto gravi e l'uomo, Juan 
Ojarce Noja, non ha ovvia­
mente potuto raccontare, che 
cosa è successo. 

cario e che puntino alla va­
lorizzazione dell'agricoltura, 
delle piccole e medie imprese. 
dell'artigianato, di un com­
mercio che favorisca i consu­
matori e soprattutto dei ser­
vizi civili, la scuola gli ospe-
dali i trasporti ». « La pro­
grammazione dell'uso del cre­
dito — ha concluso — è dun­
que il complemento necessa­
rio della programmazione eco­
nomica ». 

Che questo sia un comple­
tamento fondamentale è di­
mostrato dai dati eloquenti 
forniti dallo stesso assessore 
Berti nella relazione introdut­
tiva. Gli investimenti delle 
banche romane e laziali, so­
no ingenti, ma solo il 40 per 
cento di questi è destinato al­
le attività produttive della re­
gione. Perchè la programma­
zione democratica si trasfor­
mi In opere concrete non c'è 
solo bisogno degli strumenti 
tradizionali, le leggi di spesa 
e le attività della finanziaria 
regionale e dell'ente di svilup­
po agricolo, ma anche che le 
banche e gli istituti di credi­
to speciale che finanziano gli 
investimenti, facciamo fino in 
fondo la loro parte. Ma su 
questo, come detto, c'è stata 
da parte degli organismi inte­
ressati una piena disponibi­
lità al confronto. 

Al dibattito sono intervenu­
ti. Ieri, tra gli altri, anche 
gli assessori al bilancio del 
Comune e della Provincia di 
Roma Vetere e Marroni, l'as­
sessore all'agricoltura Bagna­
to. Bagnato ha ricordato che 
da tempo la Regione ha indi­
viduato nel credito a breve, 
medio e lungo termine la con­
dizione essenziale per il rag­
giungimento degli obiettivi del 
piano agricolo. Di fatto le leg­
gi già approvate, come quel­
le entrate in vigore di recen­
te. e quelle all'esame del con­
siglio si basano in larghissi­
ma misura sul credito. . 

Anche la DC. per bocca del 
consigliere regionale Massi­
miano è intervenuta al dibat­
tito: ha criticato il fatto che 
si sia giunti soltanto ora a 
un convegno del genere, ma 
non ha potuto negare il ca­
rattere positivo e costruttivo 
dell'incontro annunciando la 
propria adesione al «tavolo 
permanente » di incontro tra 
Regione e sistema creditizio. 
Critiche sono venute da par­
to di Massimiani all'attività 
della Filas <la finrjrv.iaria re­
gionale). Ma su questo si sono 
incaricati di rispondere un po' 
tutti. 

E' stato proprio il presiden­
te della Fiias a ricordare gii 
ultimi impegni ambiziosi del­
la finanziaria regionale e a 
chiedere alle banche un'anio­
ne calmieratrlce sul costo del 
denaro per le piccole e medie 
imprese. 

Per le IPAB si riapre la 
partita. Il complicato gioco 
del decreto non riconvertito 
in legge, che doveva sposta­
re la data del trasferimento 
ai Comuni dal 31 dicembre 
al 31 marzo *7i\ dei beni e 
delle funzioni degli istituti di 
assistenza e beneficenza, ha 
fatto si che la discussione 
che ieri sera si doveva svol­
gere in consiglio comunale è 
si.:." rinviata 

Intanto, però, come ha ri­
cordato l'assessore agli affari 
generali Luigi Arata nella 
sua relazione, il Comune ha 
presentato al TAR i ricorsi 
contro l'elenco delle IPAB 
che la commissione ministe­
riale ha definito di carattere 
« educativo-religioso » e, quin­
di, da non trasferire ai Co­
muni. Non si tratta, ha det­
to il compagno Arata, di una 
opposizione preconcetta ma 
di una verifica dei criteri che 
sono stati adottati nella 
« scelta » degli enti 

Le « opere pie » che, se­
condo quanto ha stabilito la 
commissione ministeriale do­
vrebbero restare private so­
no 26 sulle 115 che si tro­
vano a Roma. Per nove di 
esse la giunta comunale ha 
accolto la scelta ministeria­
le: si tratta di cinque fon­
dazioni israelitiche, due sa­
lesiane e due parrocchie. 

Le 17 IPAB per le quali si 
chiede la verifica sono: 

Sussidio Arati — Compiti: 
istruzione della gioventù po­
vera. 

Asilo delia Patria — Com­
piti: • assistenza all' infanzia 
normale, con attività scola­
stica interna. 

Istituto Santa Maria Lau­
reti na — Compiti: «ricove­
rare donne di malavita ed 
educare ' fanciulli poveri ». 
Fondato nel 1825 dalla prin­
cipessa Teresa Doria Pam-
phili. 

Istituti raggruppati per l'as­
sistenza all'infanzia — Com­
piti: « Ricovero bambini le­
gittimi e illegittimi poveri e 
asilo nido ». 

Società romana « Pro In­
fanzia » — Compiti: ricovero 
e assistenza all'infanzia nor­
male. 

Conservatorio delle < Vipe-
resche » — Compiti: «Edu­
cazione delle giovani e delle 
zitelle, le quali vestono tutte 
di lana nera e vengono istrui­
te nella pietà e nella condot­
ta civile ». Pensionato studen­
tesse e scuole materne. 

Conservatorio di S. Maria 
— Compiti: orfanotrofio fon­
dato nel 1703. 

Asilo Savoia — Compiti: 
« Raccogliere fanciulli abban­
donati, educarli all'amore di 
Dio, della Patria, della civiltà 
e del lavoro ». 

Istituto Tata Giovanni — 
Compiti: «Ricoverare fan­
ciulli poveri orfani per nu­

trirli, istruirli ed educarli alla 
religione, al lavoro e all'amo­
re della patria ». 

Opera Vianelli — Compiti: 
elemosiniere. 

Opera Pia Mlchelini — 
Compiti: «Educazione reli­
giosa delle donzelle e degli 
uomini ». 

Collegio Nazzareno — Com­
piti: «E ' destinato principal­
mente all' educazione civile, 
religiosa e all'istruzione - e 
mantenimento gratuito di 
giovani poveri, di pronto in­
gegno e di buona indole ». 

Conservatorio di S. Eufe­
mia — Compiti: « Accogliere 
le fanciulle povere, anche 
ncn legittime, orfane, di one­
sta vita e prive di appoggio, 
ricoverarle, mantenerle, edu­
carle, renderle atte all'eser­
cizio di una professione con­
cernente la loro educazicne ». 

Istituti riuniti San Gerola­
mo della Carità — Compiti: 
« Assistenza alle famiglie dei 
carcerati e ai carcerati usci­
ti dal carcere ». 

Protettorato di San Giu­
seppe — Compiti: « Accoglie­
re bambini orfani per alle­
viarli, educarli, istruirli ». 

Fondazione Giancarlo Bo-
narda — Compiti: « Mante­
nimento ed educazione dei 
bambini poveri ». 

Opera pia dei Bresciani — 
Compiti: « Assistenza dei 
bresciani poveri residenti a 
Roma ». 

Di scena al processo Isveur il democristiano Benedetto 

«Assegnazioni truccate? 
Baraccati fasulli? 

Mah, io non ne so nulla» 
L'ex-assessore si trincera dietro una cortina di risposte evasive 

Impegno 
straordinario 

per il 
tesseramento 

Con la tappa nazionale 
del 27 sono stati fatti 
nuovi passi In avanti nel 
tesseramento e recluta­
mento al partita L'obiet­
tivo e che ogni sezione si 
impegni per il consolida­
mento e l'ulteriore svilup­
po della propria forza per 
il X IV congresso provin­
ciale 

Gli iscritti alla data del 
27 risultano essere 47.273, 
pari al 77,6 per cento ri­
spetto al totale degli iscrit­
ti dello scorso anno. Le 
donne sono 13.790 (29 per 
cento), i reclutati 1.796 (il 
3,8 per cento di cui 560 
donne pari al 31,2 per cen­
to). Le sezioni che hanno 
già raggiunto o superato 
il 100 per cento sono in 
tutto 22 (5 di fabbrica e di 
azienda, 2 nella provincia, 
15 nella città). 

Il quadro che emerge da 
questi dati è che occorre 
un impegno straordinario 

Dopo la miriade di imputa­
ti « minori » il processo per 
lo scandalo delle assegnazioni 
truccate dell'ISVEUR è fi­
nalmente arrivato ai grossi 
nomi. Ieri è stata, infatti, la 
volta dell'interrogatorio di 
Raniero Benedetto, consiglie­
re comunale de e, all'epoca 
dei fatti, assessore all'edilizia 
popolare: per i suol uffici. 
per le sue mani, sono passate 
tutte le assegnazioni ai finti 
baraccati, agli « amici degli 
amici ». ai clienti elettorali. 
L'udienza, lunghissima, è sta­
ta costellata di « non so ». di 
« non ricordo ». di « non me 
ne sono occupato io », di 
« non me ne saio mai accor­
to », ripetuti con una mono­
tonia che a più riprese ha 
toccato il grottesco. La prima 
parte della mattinata i giudi­
ci l'hanno dedicata ad ascol­
tare (meglio, a finire di a-
scoltare) Pietro Marino che 
di Benedetto era allora il 
secretarlo. 

Marino, come se la cosa 
fosse del tutto normale e re­
solare, ha sostenuto che la 
prassi dell'assessorato nell'o­
pera di assegnazione degli al­
loggi del piano ISVEUR non 
pra quella di verificare in­
nanzitutto le domande per 
controllare se tutto era in 
regola. Prima assegnavamo le 
nase — ha detto — e dopo 
facevamo le verifiche. Un 
metodo particolarmente stra­

no che non ha mai dato al­
cun risultato: all'epoca infatti 
non fu revocata nessuna del­
le assegnazioni, mentre dalle 
verifiche fatte dalla nuova 
giunta di sinistra risultò che 
un numero rilevante degli as­
segnatari non f i in regola, 
possedeva già ap» 'rtamenti o 
aveva *»rutu in p e s a t o una 
casa dttll'IACP. 

Chiuso l'interrogatorio di 
Marmo I giudici hanno chia­
mato Illa sbarra l'ex-assesso-
re benedetto, che si è pre­
sentalo in un dimesso cap­
potte» grigio. In casa sua — 
gli e stato chiesto — abbia­
mo trovato lunghi elenchi 
nominativi, accanto a molti 
nomi c'era la scritta « benefi­
ciato». che significa? Sono 
miei amici — ha risposto 
l'ex-assessore — a cui ho fat­
to piccoli favori personali, a 
molti ad esempio ho fatto da 
padrino per il battesimo del 
figli. Tutto qui, eppure non 
sono pochi tra questi « bene­
ficiati >̂ quelli che hanno avu­
to una casa dell'ISVEUR 

La linea di difesa adottata 
da Benedetto è «disarman­
te »: delle assegnazioni non 
mi sono mai occupato, face­
vano tutto negli uffici del­
l'assessorato. Insomma, in 
due anni passati a lungoteve­
re Cenci lui non ha mai visto 
nulla, né domande, né prati­
che: si occupava di cose olù 
« importanti » e lasciava 

queste « piccolezze » agli al­
t-ri. Delle indagini e delle 
presunte Irregolarità — ha 
detto ancora l'ex-assessore 
democristiano — ho avuto 
qualche notìzia soltanto dal­
l'assessore Arata, quando in­
somma era già in carica la 
giunta di sinistra in Campi­
doglio (è stata proprio l'am­
ministrazione Argan a con­
segnare ai magistrati gli in­
cartamenti delle assegnazioni 
oerché molti documenti ap 
parivano irregolari, n.d.r.). 

L'interrogatorio è poi sceso 
nei particolari ma il tono 
delle risposte non è cambiato 
diventando francamente grot 
tesco. Come mai il suo auti 
sta Romeo Bruni ha avuto in 
assegnazione una casa? Non 
ne so nulla. Ma sapeva ch<* 
Bruni era proprietario di tre 
auto di lusso? Non me lo nu 
mai detto. Sapeva, almenu. 
che Bruni aveva chiesto umt 
casa dell'ISVEUR? No. 

Allo stesso modo Benedetto 
ha affermato di essere ail'o 
scuro delle lette/e personali 
che partivano dai suoi uffici 
e dalle promesse di case che 
i suoi galoppini elettorali an 
davano facendo a quell'epoca 
•ra gli abitanti dei borghetti. 
Si è addirittura indignato 
quando 1 magistrati gli hanno 
fatto notare che attorno al 
i mercato delle assegnazioni » 
1 suoi fans hanno condotto 
tutta la campagna elettorale. 

Tutto lascia credere che il magistrato voglia adottare la «linea dura» 

Sotto sequestro il patrimonio 
del ragazzo rapito a Cisterna? 

Da ieri mattina i carabinieri piantonano la casa della famiglia Bernardi - Forse già un 
primo contatto con i banditi - Le indagini anche ai Castelli e nella zona di Aprilia 

Da Ieri ' mattina i carabi­
nieri piantonano la porta del­
la casa di Ettore Bernardi, il 
ragazzo di 11 anni rapito mer­
coledì a Cisterna mentre usci­
va da scuola. Sempre da ieri 
mattina sul tavolo del magi­
strato inquirente, il sostituto 
procuratore di Latina Giam­
pietro, è depositata un'accu­
rata documentazione sul beni 
patrimoniali della famiglia. 
Due fotti che probabilmente, 
nascondono, o meglio prelu­
dono. a una drastica svolta, 
se non nelle indagini nel modo 
di affrontare quello che è il 
primo caso di sequestro di 
persona nella provincia ponti­
na: in parole povere il ma­
gistrato starebbe per adottare 
la cosiddetta « linea dura » 
inaugurata qualche anno fa a 
Milano dal sostituto procura­
tore Pomaricl. Ecco quindi 
che entro poche ore potrebbe 
essere ordinato il sequestro 
cautelativo di tutti i beni del­
la famiglia Bernardi e per 
questo intanto sono stati chie­
sti tutti i documenti di pro­
prietà. La presenza dei cara­
binieri davanti alla porta di 

casa, poi, significa che qual­
siasi mossa di amici o cono­
scenti della famiglia o degli 
stessi congiunti del ragazzo 
rapito doveva essere control­
lata perchè potrebbe in qual­
che-modo risultare utile. A 
questo punto — ma gli inve­
stigatori mantengono il mas­
simo riserbo — è forte il so­
spetto che t ra casa Bernardi 
e 1 rapitori sia stato già sta­
bilito un primo, anche se in­
diretto, contatto e che prima 
o poi una delle due parti 
contraenti possa fare un pas­
so. 
' Come è noto la «linea du­
ra », al centro di mai sopite 
polemiche, consiste nel ricor­
rere a tutti i mezzi offerti dal­
la legge per impedire i con­
tatti con i rapitori e — so­
prattutto — il pagamento del 
riscatto. 

La logica che questa linea 
sottende è che. impedendo ai 
banditi di intascare i soldi. 
il crimine diventa non remu­
nerativo, inutile, e quindi vie­
ne scoraggiato. In effetti trop­
po spesso i fatti hanno di­
mostrato che non si può stabi­

lire a priori quale sia la li­
nea giusta da adottare e che, 
invece, è meglio affrontare 
ogni caso con una condotta di­
versa. E' ancora presto, co­
munque, per dire se la linea 
adottata dal dottor Giampie­
tro in questo caso sia quella 
adeguata. 

Ettore Bernardi, 11 anni, 
un ragazzo robusto e vivace, 
è stato rapito nella tarda 
mattinata di mercoledì. Era 
appena uscito dalla sua 
scuola, il Plinio Seniore, che 
è stato affrontato da un fal­
so sacerdote. Lo sconosciuto 
è riuscito a farsi seguire per 
alcuni metri poi ha agguan­
tato il ragazzo e con forza 
lo ha spinto dentro un'Alf etta 
sulla quale si trovava un com­
plice. La macchina ha subito 
fatto perdere le sue tracce. 
E' stata ritrovata la matti­
na dopo sulla Laurentina, al­
l'incrocio con il raccordo anu­
lare, e questa circostanza ha 
reso credibile che il ragazzo 
sia tenuto prigioniero a Ro­
ma. E* una pista sulla quale 
gli investigatori stanno con­
ducendo accertamenti 

I lavoratori 
comunisti del 
settore: no al 

rincaro del pane 
« La proposta dell'associa­

zione panificatori di aumen­
tare il prezzo del pane va 
condannata, perché infondati 
appaiono i motivi addotti per 
giustificare una cosi grave 
decisione ». Con queste pa­
role, contenute in un docu­
ménto diffuso ieri, la cellu­
la comunista dei panettieri 
romani, interviene nella pò 
co chiara vicenda del « ca-
rociriola ». 

L'aumento del pane, si 
leege nel volantino, è un 
ulteriore onere sulla popo­
lazione in un momento di 
grave crisi economica e ha 
come obbiettivo l'incremento 
del profitto da parte dell'as­
sociazione dei panificatori. 

Occupato a Campagnano il cantiere della « Milady prima » 

Una cooperativa edilizia 
nata male, finita peggio 
La società messa in piedi dal proprietario dei terreni dove 
sta sorgendo il complesso - Appartamenti da 80 milioni 

Novanta villini, ancora non 
ultimati, tutti in fila uno 
dietro l'altro incastonati alle 

• pendici della collina, che un 
tempo doveva essere stata 
verde. E' il complesso resi­
denziale « Cooperativa Milady 
prima» a Poggio dell'Ellera. 
sulla Cassia, nel Comune di 
Campagnano. 

La crisi del settore, si dirà. 
non risparmia nessuno. Ma 
non c'è solo questo. C'è una 
storia fatta di speculazione 
sulle aree, sugli immobili, c'è 
la storia di un gruppo di av­
venturieri che ha speculato 
sulla « fame » di case. La 
cooperativa «Milady prima» 
nasce qualche tempo fa. Pri­
ma stranezza: nasce pratica­
mente senza soci. Solo dopo 
che si è formato il consiglio 
di amministrazione si va ella 
ricerca di «azionisti». A capo 
della cooperativa c'è un am­
miraglio e un personaggio 
noto nella zona per altre o-
perazioni « edilizie ». un certo 
Montino. Ed è proprio sul 
terreni di quest'ultimo (paga­
ti salatissimi) che doveva 
sorgere il complesso. A chi 

entra nella cooperativa viene 
promessa una villetta a due 
passi da Roma con appena 35 
milioni. Ma le-cose non van­
no per il verso giusto. Le 
società che devono eseguire i 
lavori cambiano una dietro 
l'altra (la prima la «Ugna­
no» vince la gara pur pre­
sentando un progetto che 
prevede costi altissimi e poi i 
subaffitta i lavori alla E-
dllconsule e per ultima alla 
« Pavone »). Interviene a 
questo punto il Comune. La 
cooperativa, a due anni dal­
l'inizio dei lavori, non ha 
provveduto all'urbanizzazione 
della zona. II cantiere si 
ferma, la società costruttrice 
vuole licenziare gli operai. 
Alla fine si riesrp a trovare 
un accordo, e per i dipenden­
ti scatta la cassa integrazio­
ne. La « cooperativa ». infatti, 
che nel frattempo ha cambia­
to consiglio di amministra­
zione. riesce a raccogliere 1 
soldi per pagare i lavori. Ma 
ormai è stretta dai debiti. 
Fatti i calcoli, una villetta, a 
lavori ultimati, verrebbe a 
costare più di 80 milioni. 

DIBATTITO 
CON CHI ARANTE 

Domani alle 9,30. al Teatro 
Rossini (P.zza Santa Chia 
ra) avrà luogo un dibattito. 
organizzato dalla zona Cen­
tro, su: « Da che parte sta 
oggi la Chiesa nei processi 
di liberazione? ». Al dibatti 
to parteciperanno Giuseppe 
Chiarante, Raniero La Val­
le, Alceste Santini. 

ITALIA-URSS 
Si svolgerà domani alle 

ore 10, nell'aula magna del­
l'istituto professionale di 
Genzano, una manifestazio­
ne in ricordo dei partigiani 
sovietici caduti nella regio 
ne durante la resistenza 
L'incontro è stato organiz 
zato dal comune di Genza 
no e dall'associazione Ita­
lia-URSS. con l'adesione di 
Regione e Provincia. Per 
consentire la più ampia par­
tecipazione. un pullman par­
tirà domani alle 8.30 da piaz­
za della Repubblica. 

Il dibattito organizzato dagli amici di Luigi Di Sarro, il medico ucciso al posto di blocco 

Quando il poliziotto 
in borghese diventa 

«agente del disordine» 
Hanno partecipato giuristi, politici, « esperti » e tanta gente 

fi titolo del dibattito era 
quasi asettico, da «.addetti 
ai lavori » (« impiego degli 
agenti in borghese: legittimi­
tà e deontologia *). Ma na­
sceva, è nato, da una sostai 
sa drammatica — e tragi­
ca — assai più spessa: la di­
scussione, che si t svolta ieri 
sera airhotcl « Parco dei prin­
cipi », Vhanno organizzata 
gli amici di Luigi Di Sarro, 
il medico ucciso per un « tra­
gico errore* (un modo di 
dire che è. perlomeno, un 
eufemismo), da un carabi 
niere in borghese scambiato 
per un rapinatore. 

Perché non 
cada il silenzio 

Dopo la stia morte gli ami­
ci, un gruppo di amici, non 
hanno voluto che fl silenzio 
calasse su questo * equivo­
co». hanno voluto parlarne 
per impedire che se ne potes­
sero ripetere altri. O almeno 
tentare: «Abbiamo sentito u 
bisogno di capire, e di lare 
qualcosa». Così hanno chia­
mato magistrati e rappresen­
tanti dei partiti politici, 
esperti, chiedendo chiarimen­
ti e impegni. « molto con­
creti », hanno detto all'ini­
zio E* nato in questo modo 
su ' un'aggregazione quasi 
spontanea il dibattito fi la 
prima volta che succede qual­
cosa di simile) e la sala del-
Thotel era piena, affollatis­
sima di gente, 

Che il tema fosse presen­
tato in modo così nasetti-
co », non è stato casuale: è 
stata invece una scelta de­
gli organizzatori, come ha 
detto un amico di Di Sarro. 
Muns, aprendo la discussio-
sione, « per evitare qualsia­
si strumentalizzazione ». La 
discussione inizia cosi in un 
tono piano, sema tensioni. 
L'apre un giurista, Aldo Pe-
ronaci, presidente onorario 
della Corte Suprema di Cas­
sazione. Non usa mezzi ter­
mini: dice che gli agenti del-
rordine possono tramutarsi 
in agenti del disordine, che 
se gli agenti in borghese pos­
sono essere utili in qualche 
caso, invece nei posti di bloc­
co, nvlle manifestazioni la 
loro identificazione deve es­
sere evidente, prima ancora 
che entrino in azione: certo 
non basta una paletta, che 
può essere acquistata in un 
aualsiasi negozio di giocat­
toli, o costruita e contraf­
fatta facilmente. Insomma; 
ci vuole la divisa, 

Su questo sono tutti d'ac­
cordo: gli altri avvocati che 
parlano (Misiani, Pacelli, La-
gestena, Bassi) i rappresen­
tanti dei partiti politici (Ca­
bra* per la DC, Mommi, per 
il PRI, Anna Maria Ciai, 
per d PCI). Tutti dicono che 
occorrono delle norme che re­
golino ruso degli agenti in 
borghese, che In impediscano 
nei posti di blocco e nelle 
manifestazioni, affermano che 
il cittadino deve essere mes­
so in condizione di riconosce­

re chi siano poliziotti e cara­
binieri. E che si deve dunque 
prevedere una normativa e-
satta, da studiare certamen­
te. ma nella quale futilizza-
zione degli agenti in borghe­
se sia prevista sostanzialmen­
te quando è necessaria per as­
sumere informazioni, per le 
indagini, quando insomma de­
ve restare «segreta». 

Cabras. evitando altri sco­
gli della discussione, svolge 
tutto il suo intervento su que­
st'onda. assumendosi Timpe-
gno di lavorare in questo sen­
so. E che una normativa sia 
necessaria lo conferma lo 
stesso Mammi. il quale dice 
che il Ministro degli Interni 
gli ha assicurato che esistono 
circolari in questo senso, ma 
che non sono applicate (sic). 

Non è solo colpa 
di terrori tecnici » 

E già questo un punto 
non secondario cui approda 
la discissione. Il dibattito 
però non si ferma qui. Sareb­
be d'altronde difficile. £* la 
compagna Anna Maria Ciai 
che lo amplia, e dice che e-
plsodi come la morte di Lui­
gi Di Sarro non sono frutto 
di «errori tecnici», non av­
vengono a caso, e non sono 
dunque una semplice norma­
tiva amministrativa (pur ne­
cessaria). che può risolverla. 

Questi « tragici errori », so­

no in realtà il frutto di cause 
più profonde: di un disegno 
costituzionale rimasto inap­
plicato. e di uno sviluppo eco­
nomico distorto che ha pro­
dotto un enorme sviluppo del­
la criminalità comune e orga­
nizzata. Partendo da qui la 
compagna Ciai approda alla 
legge Reale, spiegando come 
abbia funzionato da «deter­
rente. rispetto alla reale inef­
ficienza delle forze di polizia, 
al fatto per esempio che non 
sia stata fatta ancora nean­
che la riforma di PS ». 

Ma basta che nomini la 
legge Reale perché in sala 
qualcuno cominci a interrom­
pere, con facili e scontate (e 
false) battute. Ce probabil­
mente, diffusa in sala, l'esa­
sperazione per la morte di Di 
Sarro, che s'accompagna, pe­
rò, in una parte dei presenti 
a quello che sembra uno sta­
to d'animo pregiudiziale as­
solutamente insofferente ai 
fatti e alle argomentazioni 
dei comunisti; ritenuti re­
sponsabili — nonostante ti 
fatto che abbiano votato 
contro — della legge Reale, 
della sua applicazione, della 
sua interpretazione, e anche 
degli episodi « fuori-legge », 
che sono cioè avvenuti con­
tro le stesse norme della Rea­
le. E' un atteggiamento, in­
tollerante alla fine, — per in­
cisi,: dalla platea nessuna 
critica ha nemmeno sfiorato 
la DC — che costringe Anna 
Maria Ciai a interrompere 
rtntervento. 

Da questo momento la di­

scussione prende un'altra 
piega: alcuni avvocati si sca­
gliano contro gli effetti cri­
minogeni della legge Reale 
(visti in modo davvero ridut­
tivo. come unica causa della 
crescita del livello della vio­
lenza), e De Cataldo nella 
sua doppia veste di rappre­
sentante radicale, e di avvo­
cato. davanti ad una sala che 
comincia ad essere assai me­
no affollata di prima, si pro­
duce in un discorso demago­
gico e prevedibile. E arriva a 
dire, parlando della morte di 
Luigi Di Sarro. che «gli im­
putati sono qui seduti alla 
tavola di questa presutenzi ». 

Ma qualcuno ha 
strumentalizzato 
Dire che è una battuta per-

lomeno di pessimo gusto, una 
uscita ad effetto facile, di to­
no qualunquista, è scontato, 
e probabilmente inutile. Ma 
non si può fare a meno di 
sottolineare che da quelle 
«strumentalizzazioni» che gli 
organizzatori del dibattito 
avevano voluto evitare, di 
fronte alla morte del loro 
amico, qualcuno non si è af­
fatto astenuto. Anzi 

NELLA FOTO: un angolo 
della sala dell'hotel « Parco 
dei principi » dove si è svolto 
il dibattito organizzato dagli 
amici di Luigi Di Sarro, il 
medico ucciso al posto di 
blocco dagli agenti. 

Attentato 
contro mobilificio 

al Prenestino 
Attentato, nel cuore della 

notte contro un negozio di 
mobili al quartiere Prenesti­
no. Una bomba ad alto poten­
ziale è esplosa poco prima 
dell'una, davanti a una porta 
d'ingresso del mobilificio, di 
proprietà di Giovannangeli. in 
vìa Luchino Dal Verme. Gra­
vissimi i danni: l'esplosione 
ha formato una enorme buca 
nell'asfalto, semidistrutto l*in- • 
terno del negozio mandato in 
frantumi i vetri dei palazzi 
vicini e danneggiato una de- ; 
cina di auto parctieggiate. . 

L'attentato non è stato an- i 
cora rivendicato ma potrebbe 
essere diretto contro il figlio 
del proprietario conosciuto nel­
la zona come estremista di 
destra. 

Oggi la consulta 
dell'informazione 

Alle 10 in Pederaaone si 
riunisce la Consulta per i 
problemi dell'informazione. 
AH'o.d.g.: «Prospettive aper­
te dal varo della tersa re­
te» . La relazione sarà svol­
ta dal compagno Guido Levi. 
Pi esiede il compagno Wal­
ter Veltroni 


